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domenica 

Giochi di Mosca: «sì» 
dei Comitati europei 
All'unanimità, i 16 Comitati Olimpici nazionali curo 

pei, riuniti a Bruxelks, hanno respinto, ieri, la proposta 
di boicottaggio dei Giochi Olimpici della prossima estate 
a Mosca. E' uno smacco per il presidente USA, Carter. 
che quella proposta aveva avanzato. Otto dei 16 Comitati 
hanno precisato che gli atleti andranno a Mosca quali 
che possano essere le posizioni dei rispettivi governi. 
Gli 8 Comitati sono quelli dell'Italia, Gran Bretagna, 
Irlanda (Eire), Francia. Svezia, Belgio, Finlandia, Spa­
gna. Nella foto: Franco Carraro. IN ULTIMA 

ar? 

La prima fase della crisi di governo 
— 1 , n i i , j 

Oggi incarico a Cossiga 
La DC continua a tacere 

Contrastanti interpretazioni dell'ipotesi DC-PSI - La sinistra socialista chie­
de un « ruolo attivo » del PRI e non esclude una soluzione tripartita - Il PSDI 
elogia Craxi e il documento del CC socialista, riproponendo il pentapartito 

La contraddizione: 
le esigenze del paese 
e la «centralità» de 

L'ultima catena di de­
litti terroristici ha — per 
i tempi scelti, gli obietti­
vi colpiti, le tecniche usa­
te e l'altezza della sfida 
— la stessa portata del 
delitto Moro. Come allora 
dobbiamo chiederci quale 
cervello tira i fili, quali 
« santuari » proteggono i 
killer, e soprattutto quale 
situazione politico-morale 
rende così difficile la lot­
ta al terrorismo. 

La DC non può da un 
canto rivendicare tutti i 
poteri, la propria centra­
lità. la continuità del suo 
sistema di governo; e dal­
l'altro canto non rispon­
dere davanti al Paese di 
come vanno le cose. Di co­
me vanno non solo nel 
campo della direzione e 
dell'adeguamento tecnico 
della lotta al terrorismo 
ma in quel complesso di 
fatti che hanno generato 
un clima politico-morale 
sempre più allarmante 
per le stesse sorti della 
democrazia italiana. 

Colpiscono 
« con giudizio » 
In questo clima il terro­

rismo colpisce con « giu­
dizio ». consapevolezza e 
determinazione; e trova 
collegamenti e compia­
cenze in settori politici e 
statali che la spinta rin-
novatrice in questi anni 
ha messo in crisi e che 
cercano di resuscitare 
sulle ceneri della demo­
crazia. Perciò colpiscono 
con « giudizio » anche 
(anzi, soprattutto) chi 
nella DC, o negli apparati 
statali, si muove per su­
perare il vecchio e rinno­
vare la democrazia. Que­
sto abbiamo detto ieri e 
ripetiamo oggi. E non è 
stato il giovane Moro nei 
giorni scorsi a dire in una 
intervista, che « fare iu­
re sul caso Moro » vuol 
dire « disinquinare la vita 
politica ». e che Moro tu 
ucciso perché « voleva fa­
re uscire il Paese dalla 
crisi, senza restringere 
ma anzi ampliando la de­
mocrazia »? Deve tacere 
anche lui? 

Abbiamo fatto queste 
considerazioni perche sia­
mo convinti che oggi non 
è in giuoco l'una o l'altra 
formula di governo, e 
nemmeno il cosiddetto 
« inserimento » del PCI 
nel potere. In giuoco so­
no la democrazia, e il si­
stema costituzionale. Se è 
vero — come a noi sem­
bra — che l'eccezionalità 
della situazione non sta 
solo nella gravità dei prò 
blemi da affrontare, ma 
nella crisi crescente nel 
rapporto tra cittadino e 
istituzioni, diventa mo'.to 
difficile dare soluzione a 
questi problemi con il 
consenso e la democrazia, 
«e non si suscita una mo­
bilitazione di massa, se 
non si aprono le porte del 
€ Palazzo » alla gente. Qui 
— e non in un giuoco di 
potere e di schieramenti 
— è la sostanza della que­
stione comunista. Ed è 
per questo che non vi è 
nessuna contraddizione 
tra la nostra critica seve­
ra alla DC. la nostra lotta 
aspra alle sue scelte e 
una strategia unitaria che 
tenacemente riproponia 
mo e che travalica i con­
fini della sinistra. 

In questo quadro si in­
e r i s ce la crisi di go\ or­
no che non si è aperta 

ieri ma nel gennaio '79. 
Ricordiamolo: si sono fat­
te le elezioni anticipate 
perché già allora la DC 
non volle un governo di 
unità democratica senza 
sapere proporre una al­
ternativa numericamente 
possibile nel disciolto 
parlamento. Dopo le ele­
zioni abbiamo avuto un 
governo senza maggioran­
za, sostenuto con convin­
zione solo dai liberali e 
dai socialdemocratici e 
da una parte della DC. E 
pur di durare, e di tirare 
a campare, la segreteria 
democristiana voleva te­
nere in piedi — si fa per 
dire — il governo anche 
dopo la fine dell'astensio­
ne socialista. E tuttavia 
continua a parlare di 
emergenza, e di solidarie­
tà nazionale! Quale ipo­
crisia! 

Adesso ci troviamo da­
vanti a un arco di ipotesi 
che vengono proposte per 
dare soluzione alla crisi 
dopo gli esiti del congres­
so de: pentapartito (DC-
PSI-PRI-PSDI-PLl) con o 
senza presidenza sociali­
sta; tripartito (DC-PSI-
PRI); bipartito (DC-PSI); 
monocolore democristia­
no appoggiato dai partiti 
comunque graditi alla DC 
di Piccoli, Fanfani e Do-
nat-Cattin. E' strano: per­
ché non si sono fatti que­
sti possibili governi nella 
primavera '79? Perché si 
sono fatte sciogliere le 
Camere e indire nuove 
elezioni se ora si vuole 
fare quel che era già pos­
sibile l'anno scorso? Le 
elezioni avrebbero avuto 
un senso se fossero servi­
te. con un chiaro appello 
al popolo, o a costituire 
un governo di unità nazio­
nale oppure a rovesciare 
quella politica con un 
governo di tipo centrista. 

Emergenza 
più grave 

All'elettorato la DC 
non chiese né l'una né 
l'altra soluzione, lascian­
do tutto a bagnomaria 
con i risultati per il Pae­
se che oggi ognun vede. 
Se qualcosa è cambiato 
da allora nella situazione 
del Paese è solo nel senso 
che l'emergenza si è ag­
gravata. La novità sta 
nella vittoria al congres­
so de di una maggioranza 
che ha deciso di mettere 
avanti a tutto i propri 
meschini interessi di po­
tere. 

Ma anche il PSI ha 
oscillato, promettendo di 
garantire comunque la 
governabilità e richieden­
do un governo di solida­
rietà con tutta la sinistra. 
Ma. come è stato già os­
servato. il pendolo del 
segretario socialista si è 
spostato — anche dopo il 
CC che aveva indicato co­
me unica soluzione il go­
verno di solidarietà — 
verso altre formule a cui 
si sono aggrappati Fan­
fani e tutti i « preamboli­
si! » della DC per deter­
minare un esito congres­
suale che a sua volta è 
servito a Bettino Craxi 
per giustificare l'impossi­
bilità di un governo di 
unità. 

Quale governo avrà 1' 
Italia? Quale guida poli 
tica verrà data a questo 
paese attraversato da una 

Emanuele Macaluso 

(Segue in penult ima) 

ROMA — Con il conferimen­
to dell'incarico a Francesco 
Cossiga — die dovrebbe es­
sere annunciato dal Quirina­
le questa mattina — la crisi 
di governo entra nella fase 
della ricerca di una soluzio­
ne, e i partiti dell'area go­
vernativa sono chiamati a un 
confronto più ravvicinato. Le 
carte si scopriranno presto? 
Verranno subito alla ribalta. 
cioè, le ipotesi * vere », o si 
rischierà di girare ancora a 
vuoto? 

La Democrazia cristiana 
del « preambolo » ha tenuto 
per adesso le carte al petto. 
evitando di dire a che cosa 
vuole puntare: le dichiara­
zioni di Piccoli al Quirinale 
sono state cosi generiche da 
poter servire all'occorrenza 
per accreditare soluzioni as­
sai diverse tra loro come il 
pentapartito, il bicolore DC-
PSI. ecc. ecc. I corridoi de­
mocristiani parlano tuttavia 
di un governo a due tra 

democristiani e socialisti. 
Dorotei e fanfaniani conti­
nuano a dire di essere favo-
re\oli a una soluzione come 
questa, mentre la sinistra 
7accagniniaiia pone due con­
dizioni politiche: 1) anzitut­
to. chiede che questa opera­
zione si inscriva chiaramen­
te in una linea di solidarietà 
nazionale: 2) e in secondo 
luogo tende a valorizzare il 
ruolo del PRI come parte di 
un'eventuale maggioranza, o 
anche del governo. 

Il fatto nuovo della situa­
zione è costituito dal voto 

C. f . 
(Segue in penult ima) 

Stavolta i soldi non sono serviti 

I Caltagirone 
in carcere per 

almeno 45 giorni 
Il giudice di New York respinge la libertà su cauzione in attesa 
di decidere per l'estradizione — « Siamo vittime politiche » 

Direzione PCI 
La direzione del PCI è 

convocata per giovedì 27 
marzo alle ore 9,30. 

Gaetano Caltagirone 

NEW YORK — Francesco e Gaetano Calta-
girone dovranno rimanere in carcere a Man­
hattan per almeno 45 giorni: il giudice ame­
ricano che ha negato l'altro ieri, subito dopo 
l'arresto, la libertà provvisoria ai due palaz­
zinari, ha infatti fissato per i primi di maggio 
l'udienza sulla richiesta di estradizione che 
sarà avanzata dalle autorità italiane. I legali 

' dei bancarottieri, alla udienza dell'altro ieri, 
avevano motivato così la loro istanza di li­
bertà provvisoria dietro cauzione: « I due 
fratelli sono persone di tutto rispetto che go­
dono della fiducia di una parte della Demo­
crazia cristiana italiana che fa capo a un 
ex-presidente del Consiglio ». E' stato confer­
mato, invece, che i due Caltagirone (Camillo. 
il terzo, è ancora ricercato) quando sono stati 
arrestati dall'FBI. stavano per fuggire alla 
volta di Santo Domingo. Quanto alla richie­
sta di estradizione delle autorità italiane, que­
sta dovrebbe essere pronta, secondo il mini­
stero di Grazia e Giustizia nel giro di una 
decina di giorni. Si attende il dossier della 
Procura generale riguardo alle accuse di ban­
carotta fraudolenta e peculato, mentre lo stes­
so sostituto procuratore generale Franco Scor­
za. titolare, insieme ad Alibrandi, dell'inchie-
sta-penale sul crack dei palazzinari, potrebbe 
partire domani per gli USA. A PAG. 2 

Ieri al Quirinale i vertici giudiziari di Milano, Roma, Napoli e Salerno 

MINISTRI E MAGISTRATI DA PERTINI 
Si elaborano nuovi provvedimenti di sicurezza 

Discussa un'ampia rosa di proposte per l'ordine pubblico e la giustizia — L'ipotesi di impiego 
dell'esercito — Cessato il blocco dei processi nella capitale: convocata un'assemblea nazionale 

Sono più di un milione le 
firme racrolle a Roma «otto 
la pel i / ione lanciala dal Co­
mune contro la barbarie e il 
terrorismo. Domani gli elen­
chi roiinM-rilti saranno conse­
gnati al presidente Pcrtini, 
durame una manifesta/ione 
di popolo a Porla San Paolo 
che segnerà la conclusione 
della grande mobilitazione 
cittadina. 

I n milione di firme. I n 
f.illo «Ir.ioriiinario di parteci­
pazione che ha coinxnltn per 
due settimane la città intera. 
>i è firmato nelle strade, nei 
luoghi di la \orn, nelle «ruo­
li-, nelle sezioni dei parlili 
democratici, nelle parrocchie. 
I n mil ione di cittadini roma­
ni lia compiuto un allo poli­
tico preci so, consapevole, ra­
gionato. L*n fallo che pesa, 
e da* \ ero . nella lolla contro 
il terrorismo e la violenza. 

Qualcuno «i è chiesto: che 
vale una firma contro quelli 
che sparano e uccidono? Che 
ta le un gesto simbolico con­
tro la concretissima e minac­
ciosa realtà del terrorismo? 
Di fronte ai tavoli d o t e si 
racco?liexano le firme que­
ste domande «i «ono sentite 
migliaia di to l te e migliaia 

Una città che non cede 

Quel 
milione 
di firme 
a Roma 

di \ o l t e si è ripetuto un gran­
de fallo di democrazia. Si è 
parlalo, discusso, si sono con­
frontate convinzioni, ideolo­
gie e culture dh'erse. I cat­
tolici hanno usato i loro ar­
gomenti, i laici i loro, noi i 
no<lri; su un punto tulli con­
tergent i : bisogna schierarsi, 
in moll i . 

E' la prima to l ta , for-e, 
d i e si st i luppa a Roma una 
mobilitazione cosi ampia in­
torno a una iniziativa parti­
ta dalle istituzioni, dall'am­
ministrazione comunale. E 
questo fa giustizia di quel 
lunzo comune, così duro a 
morire, che vuole Roma eter­
namente rassegnata, disil lu­
sa, pronta a digerire tulio 

— anrhe il terrorismo — nel 
suo caotico condensato di 
«indifferenza metropolitana». 
Eppure la petizione è slata 
lanciala nel momento in cui 
più duro e sanguinoso si fa­
ceva l'attacco terroristico, e 
la campagna per la raccolta 
delle firme si è sviluppata 
mentre altri colpi , duri, ve­
nivano assestati alla convi­
venza civi le: l'uccisione del 
giovane « autonomo > Vale­
rio \ erbano sotto gli occhi 
dei genitori, la e guerra per 
bande » e la catena di ritor­
sioni che ne sono scaturite, 
l'assassinio del missino An­
gelo Mancia, la tragica ri­
comparsa delle Brigale rosse 
con l'omicidio del giudice 
Mincrvini. le e notti dei fuo­
chi », ormai « normalità » in 
una città che vive sotto l'in­
cubo continuo di una violen­
za diffusa. 

In questa situazione lancia­
re la petizione, chiamare la 
gente a una mobilitazione co­
sì ampia e profonda, è siala 
una sfida, un atto di corag-

Paolo Soldini 
(Segue in penult ima) 

LE NOTIZIE IN CRONACA 

Alla stretta la nostra sottoscrizione 

Oltre un milione per l'Unità 
da lavoratori della polizia 

ROMA — Da Milano, da Ro­
ma, da Napoli, da Salerno, le 
più alte autorità della magi­
stratura hanno portato ài pre­
sidente Pertini la voce dei 
giudici delle città più dura­
mente colpite dal terrorismo 
negli ultimi giorni. L'incontro 
al Quirinale, ieri mattina a 
mezzogiorno, è durato oltre 
due ore. Niente di rituale: a 
conclusione di una settimana 
drammatica, cominciata con 
il massacro di tre magistrati 
e poi scandita da proteste in 
tutte le sedi giudiziarie, at­
torno al capo dello Stato sono 
state discusse le misure più 
urgenti che occorrono per 
fronteggiare l'offensiva della 
violenza e per risolvere fi­
nalmente i problemi che da 
anni inceppano la macchina 
giudiziaria. 

Alla riunione hanno parteci­
pato i presidenti e i procura­
tori generali delle corti d'ap­
pello. i presidenti dei tribuna­
li e i procuratori della Repub­
blica delle quattro città. Po­
co prima Pertini aveva pre­
sieduto un vertice più ristret­
to. e probabilmente più ope­
rativo: si era incontrato con 
il ministro dell'Interno. Ro-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penult ima) 

Liberata 
Annabelle 

Annabelle Schild. la ragaz­
zina inglese sequestrata 
per oltre sette mesi dai . 
banditi sardi, è stata libe­
rata l'altra notte. E' stata 
determinante per il suo 
rilascio la trattativa fra il 
procuratore della Repub­
blica di Cagliari e I bandi­
ti già in carcere. A PAG. S 

Il pallone 
«chiacchierato» 

Una sera a Buenos Aires, 
subito dopo Italia-Argentina, 
un « esperto » in vena d'eu­
foria mi confessò la sua au­
torevole opinione in materia 
di partite « addomesticate »: 
prima regola, mai niente in 
forma diretta, molto meglio 
un giro a tre. Facciamo un 
esempio: la Juventus (i no­
mi, per carità, sono scelti a 
caso, nel mucchio - n.d r.) 
gioca a Bergamo e ha biso­
gno dei due punti per lo 
scudetto, ma anche l'Ata-
lanta deve salvarsi dalla B... 
la domenica successiva però 
l'Atalanta deve giocare in 
casa del Palermo che ha buo­
ni rapporti con la Juve: ecco 
fatto, la Juve vince a Ber­
gamo e sette giorni dopo 
l'Atalanta va a vincere a sor­
presa a Palermo, magari con 
lo stesso punteggio così è sal­
va pure la differenza r e t i -
insomma. quando si fa la pa­
stetta bisogna tener conto 
del calendario di un cam­
pionato intero, mica pun­
tare sulla partita-clou che 
tutti tengono sott'occhio... >. 

Alleanze 
e soldi 

E i soldi? « Per tutta la 
stagione non corre una lira, 
i conti si fanno alla fine, al­
l'epoca del mercato... guar­
da, non ti dicono niente i 
casi di 4-5 giocatori ceduti 
in prestito alla stessa squa­
dra per due lire? oppure 
certe valutazioni sensaziona­
li per semi-sconosciuti...? 
eppoi non è detto che deve 
esserci per forza^un giro di 
quattrini, il più delle volte 
gli accordi si fanno in nome 
dei buoni rapporti, delle fu­
ture amicizie o delle antiche 
rivalità... la politica delle al­
leanze non si fa mica sol­
tanto a Montecitorio... ». 

Iìisomma non si salva più 
niente, davvero il campio­
nato è fasullo? 

« Macché, prima di tutto 
sono eccezioni, e poi rien­
trano in una sorte di codice 
non scritto e alla portata di 
tutti i tifosi, i quali capi­
scono, si accontentano e con 
un po' di acume magari rie­
scono anche ad azzeccare il 
risultato giusto al Totocal­
cio... >. Tutto qui, parola sua. 
O meglio, opinione. 

Ho rivisto V* esperto » in 
pieno scandalo. Assicura, 
sconsolato, che la vera scia­
gura di questa bufera calci­
stica è che l'inchiesta sia 
finita nelle mani di due ma­
gistrati « comuni », brava 
gente senza dubbio ma pur­
troppo digiuna di pallone. 
Una malinconica constata­
zione che forse nasconde le 
difficoltà di far « capire » 
meccanismi, psicologie e 
comportamenti di un micro­
cosmo da sempre conside­
rato autosufficiente e imper­
meàbile, o forse soltanto la 
ben più tangibile delusione 
per la mancanza di quelle 
diplomazie che potrebbero 
far chiudere l'affare senza 
troppi sconquassi. 

A modo suo, comunque, 
anche f « esperto » ha subito 
aderito a una delle tre cor­
renti d'opinione che sulla 
vicenda delle scommesse la­
cerano le tifoserie, ha prima 
è quella di coloro che « cre­

dono a tutto », invocano 
mandati di cattura, catarsi 
purificatone, indagini retro­
spettive fino al '50, chiusu­
ra anticipata del campiona­
to, confisca dei beni e il gen. 
Dalla Chiesa a capo della 
Federcalcio. La seconda è 
quella di coloro che « non 
credono a nulla », pensano 
che si tratti di una manovra 
per distogliere da scandali 
ben più cospicui — meglio 
il pallone che Caltagirone 
—, continuano' a giocare fi­
duciosi al Totocalcio, e .fan­
no voti perché tutto finisca 
al più presto in modo da 
mettersi a compilare le for­
mazioni per l'anno prossimo. 
C'è poi la terza, quella di 
coloro che si stupiscono che 
altri si stupiscano (tipo, 
* un po' di marcio c'è sem­
pre stato, chi strilla di cal­
cio non si è mai occupato ») 
e che, allo stesso tempo, so­
no assai scettici dinanzi alla 
piega che hanno preso le 
indagini. 

Per intendersi, non sul fat­
to che qualche giocatore pos­
sa aver preso soldi da alli­
bratori — sia pure per truf­
farli — lasciando magari al­
le spalle una scia di ingom­
branti assegni (dicono i ci­
nici che in questo caso biso­
gnerebbe radiarli per imbe­
cillità prima che per illeci­
to); né sul fatto che eccezio­
nalmente qualche svista ar­
bitrale possa' essere stata 
compiacente: si sa. le vie 
delle lusinghe possono esse­
re misteriose e infinite, pas­
sando ad esempio per le cas­
sette natalizie d'auguri, proi­
bite agli arbitri da qtmndo 
si scoprì che la busta-sorpre­
sa conteneva quasi sempre 
come regalo il visone per la 
signora. 

Per un ciuffo 
di erba 

Lo scetticismo nasce di­
nanzi all'obbligo della pro­
va. L'idea, ad esempio, che 
da un filmato televisivo si 
possa stabilire la correttez­
za della partita: quel centra­
vanti lì ha sbagliato per as­
segno, per broccaggine o —-
come dicono i cronisti spor­
tivi — per il maligno ciuffo 
d'erba? Oppure l'altra idea, 
che due presidenti vadano a 
cena insieme per concordare 
dinanzi al budino il pareggio 
e poi precipitarsi a comuni­
carlo a una trentina fra cal­
ciatori, allenatori, medici e 
direttori sportivi, magari in 
lista d'attesa per essere ven­
duti l'anno successivo. U* t-
sperto » rabbrividisce all'ipo­
tesi: «Tanto vale, allora, met­
tere i manifesti... per carità, 
questi sono accordi fra gen­
tiluomini, non c'è bisogno di 
dire una parola, tutfal più 
può essere un'atmosfera da 
respirare prima dell'incon­
tro, l'aria di "non sputiamo 
i polmoni"... ». 

E d'altra parte chi puft di­
re cosa accade negli spoglia­
toi? Non esiste in Italia nes­
sun segreto meglio custodi­
to di quel quarto d'ora d'in­
tervallo; salvo magari aprir­
si alle confidenze dopo un 
bel mucchietto d'anni, come 

Marcello Del Bosco 
j (Segue in penultima) 

Perché YUnità continui la sua battaglia con­
tro il terrorismo, con fermezza e chiarezza. 
come ha fatto fino ad ora: perché continui 
ad impegnarsi per la riforma della polizia 
e contribuisca a rafforzare la collaborazione 
dei cittadini con le forze dell'ordine a difesa 
della democrazia. Con queste parole un grup­
po di agenti, ufficiali e funzionari di PS ha 
accompagnato il proprio contributo di oltre 
un milione di lire per il rinnovamento tecno­
logico del nostro giornale. 

Particolarmente toccante è anche un'altra 
offerta che ieri ci è pervenuta: quella dei 
fratelli di Graziella Fava, la donna uccisa 
un anno fa dai terroristi durante un assalto 
alla sede del sindacato giornalisti di Bolo­
gna. Ci hanno portato un contributo di 50 mila 
lire aggiungendo solo poche parole: « Voglia­
mo contribuire al rinnovamento del giornale 
ine si batte con più fermezza contro il terrò 
nsmn ». 

Queste e tante altre lettere — fra le quali 

quella del segretario generale della L'IL. Ben­
venuto — arricchiscono un giorno dopo l'al­
tro l'elenco dei nostri sostenitori. Siamo or­
mai agli ultimi giorni di questa straordinaria 
campagna. Ai compagni, agli amici, alle se­
zioni rivolgiamo un appello caloroso perché 
sia compiuto un ulteriore sforzo. Siamo alla 
stretta decisiva: chi non ha ancora sottoscrit­
to lo faccia subito, e inviti gli altri a farlo; 
una grande mobilitazione in questi ultimi gior­
ni ci consentirà di compiere un altro balzo 
verso l'obiettivo del rinnovamento dei nostri 
impianti. 

E intanto si sviluppi anche la mobilitazione 
in vista della campagna elettorale ammini­
strativa. L'Associazione nazionale degli Arti­
ci dell'Unità invita tutte le organizzazioni ad 
un impegno straordinario per la diffusione di 
domenica 30 marzo. Molte federazioni si sono 
già date precisi obiettai che pubblicheremo 
nel corso della settimana. A PAG. t 

non sono imparziale 
I^GREGIO signor For-

tebraccio. io lavoro 
In un grande ufficio pub­
blicitario dove arrivano 
tutti i giornali, cosi m: 
accade di leggere spesso 
anche i suoi scritti che, 
uno per l'altro (e sebbe­
ne io non sia né voti co­
munista) giudico con fa 
vore, perché mi sembrano 
morali e civili. Ma non 
imparziali come mi piace­
rebbero: lei. per esempio. 
non se la prende mai. mai 
una volta, con i cosiddetti 
"vetero-comunisti". mentre 
quando parla, come fa 
spessissimo, di "lor signo­
ri" usa immancabilmente 
la regola di farà d'ogni 
erba un fascio: tutti da 
condannare, senza distin­
guere tra buoni e malva­
gi, alti e bassi, compren­
sivi e chiusi. Lei tira nel 
mucchio e quanti più può 
colpirne sembra contento. 
Le pare giusto questo? (...) 

Suo Aldo Mattioli • Mila­
no». 

Egregio signor Mattioli, 
ma lei che cosa vorrebbe 
da me? Che io mi pones­
si tra le parti in conflitto, 
librato come su una idea­
le cattedra, a giudicare il 
torto o la ragione dei con­
tendenti? Se lo leti dalla 
testa: io sto con i comu­
nisti e contro i padroni. 
che sono pieni di difen­
sori. immensamente me­
glio pagati di noi. Vuote 
che mi metta anch'io a 
dare una mano ai miei 
avversari, come se le 
truppe di cui dispongono 
non fossero abbastanza 
agguerrite e i mezzi che 
hanno a disposizione fos­
sero insufficienti e man­
chevoli? 

I «vetero-comunisti». Voi 
ce It rimproverate sèmpre, 
come se non sapeste che, 
a differenza dei padroni. 
non formano una classe, 
ma sono per lo più dei 
vecchi, onestissimi compa­

gni, cresciuti ed educati 
in anni m cui rURSS era 
la sola speranza di reden­
zione e di progresso esi­
stente al mondo. E poi, 
perché non prova a met­
terli a confronto con i 
« reterò - anticomunistt e? 
Crede che non ce ne siano 
più. rimasti tali e quali 
(anzi peggiorati) come 
erano al tempo della guer­
ra fredda? Lo sa lei che 
non più dt qualche setti­
mana fa in uno dei bril­
lanti salotti di Milano si 
è seriamente discusso tra 
signore notisstme e signo­
ri di primaria autorità se 
fosse ancora il caso di 
andare a sentire l'Andrea 
Chènier, perché non biso­
gna seguitare a dar corda 
ai comunisti? Ce un v ve-
tero - anticomunista » pia 
cretino di con? E sa che 
cosa alla fine si è concluso, 
seriamente concluso? Che 
se ti è abbonati al palco si 
può andare, ma bisogna 

almeno non applaudire, 
finché uno, dopo un visi­
bile sforzo, ha detto: a Io 
sono un liberale e applau­
do lo stesso ». Parerà Sil­
vio Pellico allo Spielberg. 

La persona che. sotto 
giuramento, ha garantito 
la ventò di questo episo­
dio. mi ha anche raccon­
tato che c'è stata una co­
da in ascensore, quando 
uno tra i più accaniti di 
lor signori ha detto: « Di­
cono che daranno anche 
"l Lombardi alla prima 
crociata". Va bene che 
non avranno niente a che 
vedere con quel Lombardi 
socialista di cui parla 
sempre Montanelli, ma vi 
pare ti momento questo di 
tirar fuori certi nomi? ». 
E lei vorrebbe che io, caro 
signore, mettessi sullo 
stesso piano 1 «refero-
comunisti », puliti e schiet. 
ti. con questi idwti, sfrut­
tatori e scemi? Mi creda 
suo 

FortabracclO 

file:///olte

